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Concerti 2010 – 2011
19° concerto
giovedì 21 aprile 2011 ore 20.30
venerdì 22 aprile 2011 ore 21.00

Il concerto di giovedì 21 aprile è trasmesso in collegamento diretto su Radio3

e in streaming audio-video sul sito www.osn.rai.it.

Ottavio Dantone direttore

Roberta Invernizzi soprano (Maddalena)

Sara Mingardo contralto (Giovanni)

Jeremy Ovenden tenore (Pietro)

Vito Priante basso (Giuseppe d’Arimatea)

Coro Filarmonico “Ruggero Maghini” di Torino

Claudio Chiavazza maestro del coro

Antonio Salieri (1750-1825)

La Passione di Gesù Cristo, oratorio in due parti per soli, coro e orchestra

su testo di Pietro Metastasio

prima esecuzione Rai a Torino
Biglietti da 30 a 9 euro (ridotto giovani)

Informazioni:

biglietteria dell’Auditorium Rai

011.810.4653/4963

biglietteria.osn@rai.it; www.osn.rai.it
LA PASSIONE DI GESÙ SECONDO SALIERI

PER LA PASQUA DELL’ORCHESTRA RAI

Giovedì 21 aprile a Torino, su Radio3 

e in streaming sul sito www.osn.rai.it

La Passione di Gesù Cristo Signor Nostro di Metastasio; il raffinato lavoro musicale di un compositore come Antonio Salieri; uno degli interpreti oggi più affermati nel repertorio antico, come Ottavio Dantone; un cast vocale di fama internazionale affiancato dal Coro Filarmonico “Ruggero Maghini” di Torino. Sono questi gli elementi che caratterizzano il concerto dell’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai che precede la Pasqua, in programma giovedì 21 aprile 2011 alle 20.30 all’Auditorium Rai “Arturo Toscanini” di Torino, in diretta su Radio3 e in live streaming sul sito www.osn.rai.it. 
In programma La Passione di Gesù Cristo di Salieri, pagina ricca degli atteggiamenti espressivi più vari, dal giubilo al terrore, dalla collera al pianto, contrassegnata da una forza comunicativa sorprendente e da esiti virtuosistici spettacolari, che impegnano tutti i personaggi: Maddalena, il soprano Roberta Invernizzi, Giovanni, il contralto Sara Mingardo, Pietro, il tenore Jeremy Ovenden, e Giuseppe d’Arimatea, il basso Vito Priante.
Il concerto è replicato venerdì 22 aprile alle 21. Le poltrone numerate da 30 a 15 euro (ridotto giovani per i nati dal 1981) sono in vendita sia online sia presso la biglietteria dell'Auditorium Rai. Un'ora prima dei due concerti sono messi in vendita gli ingressi non numerati a 20 e 9 euro (ingresso giovani per i nati dal 1981). 

Ottavio Dantone

Diplomato in organo e in clavicembalo presso il Conservatorio “Giuseppe Verdi” di Milano, fin da giovanissimo si è dedicato allo studio e all’approfondimento della musica antica. Nel 1985 ha ottenuto il premio di basso continuo al Concorso Internazionale di Parigi e nel 1986 è stato premiato al Concorso Internazionale di Bruges. Tiene regolarmente corsi di perfezionamento di clavicembalo, musica da camera, basso continuo e improvvisazione.

Dal 1996 è Direttore musicale dell’Orchestra Accademia Bizantina di Ravenna, con la quale è regolarmente ospite delle più importanti sale e associazioni concertistiche: Barbican Center di Londra, Konzerthaus di Vienna, Concertgebouw di Amsterdam, Cité de la Musique e Théâtre des Champs Elysées di Parigi, Accademia Nazionale di Santa Cecilia, Metropolitan Museum di New York e Auditorium del Lingotto di Torino.

Nel 1999 ha debuttato in ambito operistico, con la prima esecuzione moderna del Giulio Sabino di Giuseppe Sarti con l’Accademia Bizantina al Teatro Alighieri di Ravenna.

Nella stagione 2004/2005 ha diretto il Rinaldo alla Scala, mentre nella successiva ha diretto L’incoronazione di Poppea in tournée nel circuito lirico lombardo e in Emilia Romagna, Ascanio in Alba al Teatro Comunale di Bologna e in quello di Modena. Della stagione 2006/2007 si ricordano le direzioni di Orlando al Beaune Festival e del Messiah di Händel ad Halle, concerti sinfonici alll’Accademia di Santa Cecilia e alla Fenice, nonché le Nozze di Teti e Peleo e l’Edipo Colono al Rossini Opera Festival di Pesaro, sul podio dell’Orchestra Haydn di Bolzano. L’anno seguente ha diretto concerti al Théâtre des Champs Elysées di Parigi, a Salisburgo, Valencia e Dresda, nonché le produzioni di Adriano in Siria a Jesi e Bremen, Così fan tutte alla Scala, Tito Manlio di Vivaldi al Barbican Centre, Giulio Cesare all’Opéra di Losanna. Nella stagione 2008/2009 ha diretto fra gli altri: L’italiana in Algeri alla Staatsoper di Berlino, Il viaggio a Reims alla Scala, il Messiah di Händel ad Anversa, Tito Manlio a Dortmund, Rinaldo a Beaune. Nel corso delle scorsa stagione ha diretto Juditha Triumphans alla Fenice, Rinaldo a Parigi, Così fan tutte a Strasburgo, Una cosa rara a Valencia, L’Arbore di Diana a Madrid, Adriano in Siria a Jesi. È inoltre salito sul podio della Staatskapelle di  Berlino alla Philarmonie e alla Konzerthaus di Berlino.

Recentemente ha diretto l’Italiana in Algeri all’Opéra di Losanna.

Ha partecipato a importanti produzioni, fra le quali: Nina, ossia la pazza per amore di Paisiello alla Scala; Le Comte Ory e Così fan tutte nei Teatri del Circuito lirico lombardo; Marin Faliero (con Mariella Devìa e Michele Pertusi) e Stabat Mater di Pergolesi al Teatro Regio di Parma, Il matrimonio segreto al Teatro Massimo.

Numerose le sue registrazioni televisive e radiofoniche, nonché quelle discografiche, più volte premiate dalla critica internazionale. Dal 2003 incide regolarmente per Decca e per Naïve.

Roberta Invernizzi

Nata a Milano, ha studiato pianoforte e contrabbasso prima di dedicarsi al canto sotto la guida di Margaret Heyward. Successivamente si è specializzata nel repertorio vocale antico, classico e barocco.

Ha cantato sotto con direttori quali: Nikolaus Harnoncourt, Ivor Bolton, Ton Koopman, Gustav Leonhardt, Franz Brüggen, Jordi Savall, Alan Curtis, Giovanni Antonini, Fabio Biondi, Antonio Florio, Rinaldo Alessandrini e Ottavio Dantone. 

Collabora frequentemente con compagini quali: Concentus Musicus Wien, Accademia Bizantina, Cappella de la Pietà dei Turchini, Concerto Italiano, Ensemble Mattheus, Venice Baroque Orchestra, La Risonanza, Archibudelli e la RTSI di Lugano.

Tra gli impegni in campo operistico si ricordano: Armida nel Rinaldo di Händel alla Scala; Nerone nell’Agrippina di Händel con Alan Curtis al Teatro Real di Madrid; La Statira (ruolo principale) di Cavalli al Teatro San Carlo di Napoli; Ottavia nell’Incoronazione di Poppea con Ottavio Dantone; l’Olimpiade di Galuppi alla Fenice con Andrea Marcon e la Venice Baroque Orchestra; Ercole sul Termodonte e Virtù degli Strali d’Amore di Cavalli alla Fenice con Fabio Biondi.

In ambito concertistico ha recentemente preso parte a produzioni quali: Messa in Do minore e il Davide Penitente di Mozart al Musikverein di Vienna e al Festival Styriarte di Graz con Harnoncourt; Sant’Elena al Calvario al Festival di Salisburgo; Aci, Galatea e Polifemo di Händel al Festival di Salisburgo con Il Giardino Armonico; La Santissima Trinità di Scarlatti al Théâtre des Champs Elysées e al Teatro Massimo di Palermo con Europa Galante; Il Trionfo del Tempo e del Disinganno di Händel con Martin Haselböck al Festival di Salisburgo; La Vergine dei Dolori al Teatro San Carlo di Napoli con Rinaldo Alessandrini.
Nel 2009 ha debuttato alla Scala nell’Orfeo di Monteverdi con la direzione di Rinaldo Alessandrini e la regia di Robert Wilson.

Tra gli impegni della stagione 2010/2011 si ricordano: un recital Pergolesi/Mozart alla Queen Elisabeth Hall con l’Orchestra of the Age of Enlightenment; Arie e duetti di Händel in tournée europea con Anima Aeterna e Philippe Jaroussky; Vagaus ne La Juditha Triumphans con l’Orquesta Nacional de España; La Resurrezione con Nikolaus Harnoncourt al Festival di Salisburgo e alla Cité de la Musique di Parigi; Orfeo di Gluck al Teatro della Maestranza con l’Orchestra Barocca di Siviglia.

Registra per Sony, Deutsche Grammophon, EMI/Virgin, Naïve, Opus 111, Symphonia e Glossa: le sue incisioni hanno ottenuto premi quali Diapason D'Or, Choc della rivista Monde de la Musique, Goldberg 5 stars, Stanley Prize, Grammophone Awards e Deutsche Schallplatten. 

Il suo disco solista Dolcissimo Sospiro con l’Accademia Strumentale Italiana ha vinto il Midem Classical Awards 2007. Nel 2010 il suo disco delle cantate italiane di Händel ha vinto il “Premio Stanley” come miglior registrazione di Händel dell’anno.

Sara Mingardo
Nata a Venezia, ha studiato al Conservatorio “Benedetto Marcello” con Franco Ghitti e, grazie a una borsa di studio, all’Accademia Chigiana di Siena. Dopo aver vinto vari concorsi internazionali, ha debuttato nel 1987 ne Il Matrimonio segreto (Fidalma) e ne La Cenerentola (ruolo principale).

Collabora regolarmente con direttori quali: Claudio Abbado, Ivor Bolton, Riccardo Chailly, Myung Whun-Chung, Sir Colin Davis, John Eliot Gardiner, Emmanuelle Haïm, Marc Minkowski, Riccardo Muti, Roger Norrington, Trevor Pinnock, Maurizio Pollini, Christophe Rousset, Jordi Savall, Peter Schreier, Jeffrey Tate. 

Fra le orchestre con le quali ha cantato, si ricordano: Berliner Philharmoniker, London Symphony Orchestra, Boston Symphony Orchestra, Orchestre National de France, Monteverdi Choir & Orchestra, Les Talens Lyriques e Academia Montis Regalis. Di particolare rilievo anche la sua collaborazione con Rinaldo Alessandrini e Concerto Italiano. 

Il suo repertorio comprende opere di Gluck, Monteverdi, Händel, Vivaldi, Rossini, Verdi, Cavalli, Mozart, Donizetti, Schumann e Berlioz e, in ambito concertistico, Bach, Beethoven, Brahms a Dvořák, Mahler, Pergolesi e Respighi. 

Recentemente ha interpretato: Il ritorno di Ulisse in patria al Festival International Musique Baroque de Beaune; Stabat Mater di Pergolesi al Musikfesten di Brema, al Festival Anima Mundi di Pisa, a Bologna, Jesi, Modena e Morimondo (con Claudio Abbado) e alla Barbican Hall di Londra, alla Salle Pleyel di Parigi e al “die Singel” di Anversa; Il Trionfo del tempo e del disinganno a Vienna, Gloria di Vivaldi a Copenaghen e i Kindertotenlieder a Tel Aviv.

L’Associazione dei Critici Musicali Italiani le ha conferito il “Premio Abbiati 2009”. 
Jeremy Ovenden

Ha studiato con Norman Bailey e Neil Mackie al Royal College of Music and Drama di Londra. Finalista alla “Kathleen Ferrier Competition”, si è specializzato in seguito con Nicolai Gedda. Ha vinto lo “Ian Fleming Charitable Trust Award”.

Il suo repertorio comprende brani di Mozart e Händel e ruoli quali Don Ottavio (Don Giovanni), Ferrando (Così fan tutte), Emilio (Il sogno di Scipione ), Soliman (Zaide), Tito (La clemenza di Tito), Tamino (Il Flauto Magico), Nerone (L’incoronazione di Poppea).

Ha collaborato con direttori d’orchestra quali Rinaldo Alessandrini, Daniel Barenboim, Fabio Biondi, Myung-Whun Chung, Nikolaus Harnoncourt, René Jacobs, Nicholas Kraemer, Riccardo Muti, Trevor Pinnock, Simon Rattle, Jonathan Webb.

Fra i teatri nei quali ha cantato, si annoverano: Teatro alla Scala, Teatro La Fenice, Bayerische Staatsoper di Monaco, Staatsoper di Berlino, Théâtre des Champs Elysées di Parigi, Théâtre Royal de la Monnaie di Bruxelles, Teatro Carlo Felice di Genova, Teatro del Maggio Musicale Fiorentino, Teatro Regio di Torino e Glyndebourne Festival.

Ha cantato inoltre nelle maggiori sale da concerto, fra le quali Musikverein, Barbican Centre, Concertgebouw e Accademia Nazionale di Santa Cecilia.

È invitato regolarmente da festival quali Aix-en-Provence, Ambronay, Nizza, Salisburgo e BBC Proms. 

In concerto ha eseguito molte opere di Bach, Händel, Mozart, Holzbauer, Haydn, Schubert, Mendelssohn, Rossini, Britten, nonché lavori di Jommelli, Alessandro e Domenico Scarlatti.

Nella stagione 2010/2011 ha interpretato Lodoiska a Ingolstadt con la Rundfunkorchester di Monaco e Così fan tutte alla Staatsoper di Berlino.

La sua discografia include pagine sacre di Bach; Missa Salisburgensis di Biber; Ode to St Cecilia’s Day di Purcell e Saul di Händel; Le Stagione e La Creazione di Haydn; Il sogno di Scipione, Betulia liberata, La finta semplice, L’oca del Cairo e Lo sposo deluso di Mozart, e l’VIII Libro di Madrigali di Monteverdi. 

Vito Priante

Nato a Napoli nel 1979, si è laureato all’Istituto Orientale dell’Università di Napoli in Lingua e Letteratura francese e tedesca nel 2003. Ha debuttato nella Serva padrona di Pergolesi sotto la direzione di Arnold Bosman al Teatro Goldoni di Firenze, all’interno della stagione lirica 2002/2003 del Teatro del Maggio Musicale Fiorentino. 

È ospite dei più prestigiosi festival e teatri internazionali, tra cui: Teatro alla Scala, Musikverein di Vienna, Royal Opera House di Londra, Festival di Salisburgo, Bayerische Staatsoper di Monaco, Teatro del Maggio Musicale Fiorentino, Teatro La Fenice, Teatro San Carlo di Napoli, Teatro Carlo Felice di Genova, Théâtre des Champs Elysées di Parigi, Auditorio Nacional di Madrid, Teatro Nacional São Carlos di Lisbona e Festival Rossini a Wildbad. 

Fra i direttori con cui ha collaborato si ricordano: Riccardo Muti, Mark Minkowski, Daniel Harding, Ivor Bolton, Ottavio Dantone, Dmitri Jurowski e Alain Curtis.

Tra i suoi ruoli: Il Conte e Figaro ne Le nozze di Figaro, Leporello nel Don Giovanni, Papageno in Die Zauberflöte, Publio ne La Clemenza di Tito, Malatesta del Don Pasquale,  Dandini ne La Cenerentola, Shaunard ne La Boheme, inoltre ricordiamo la sua interpretazione ne Il Prigioniero di Dallapiccola grazie al quale ha vinto il premio Abbiati. Ricordiamo inoltre Idreno nell’Armida di Haydn; il Motezuma nell’omonima opera di Vivaldi; il Varo nell’Ezio; Uberto in La Serva Padrona di Pergolesi; Il Conte in Il Matrimonio Segreto di Cimarosa. 

Nel luglio 2010 ha cantato per Ravenna festival la Betulia Liberata sotto la direzione di Muti e ha partecipato al Festival Pergolesi Spontini di Jesi nella produzione di Flaminio interpretando il ruolo di Vastiano. Nello stesso anno è stato Leporello al Festival di Edinburgo, Figaro al Comunale di Firenze e Alidoro ne La Cenerentola all’Opera di Nizza. 

Nel 2009 ha vinto il “Premio Abbiati”. 
Coro Filarmonico Ruggero Maghini
È una formazione corale professionale sorta nel 1995 in seguito a una prima collaborazione con l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai; l’organico varia a seconda delle esigenze di un repertorio che spazia dall’oratorio barocco alla musica vocale moderna e contemporanea: Bach (Messa in si minore, Passione secondo Giovanni, Passione secondo Matteo, Magnificat), Händel (Israel in Egypt), Mozart (Messa in do minore KV 427, Messa dell’ Incoronazione KV 317, Regina coeli KV 108, Ave verum KV 618, 

Meistemusik KV 477), Haydn (Die Sieben letzten Worte, Die Jahreszeiten, Nelson Messe), Beethoven (Missa solemnis, Nona Sinfonia), Mendelssohn (Sogno di una notte di mezza estate), Schumann (Das Paradies und die Peri), Brahms (Nänie, Canto delle Parche, Canto del destino, Ein deutsches Requiem, Rapsodia per contralto), Rossini (Stabat Mater), Verdi (Te Deum), Berlioz (L’Enfance du Christ), Liszt (Eine Faust Symphonie), Szimanowsky (Stabat Mater), Ravel (Daphnis et Chloé), Grieg (Peer Gynt), Richard Strauss (Il cavaliere della rosa), Mahler (Seconda sinfonia), De Falla (La vida breve), Gershwin (Porgy and Bess), Stravinskij (Sinfonia di Salmi), Orff (Carmina Burana), Bertotto (Vom Tode Mariae, Sequenza). 

Nel 2007 il coro è stato invitato alla 50° Settimana Internazionale di Musica Sacra di Monreale; nel 2007 e nel 2008 ha preso parte al Concerto di Natale della Rai presso la Basilica di San Francesco di Assisi e trasmesso in Eurovisione; nel marzo 2008 ha partecipato a fianco dell’Orchestra Rai alla 47° Semana de Musica Religiosa di Cuenca (Spagna) con l’esecuzione del War Requiem di Britten e della Messa da Requiem di Verdi. Sempre più frequenti negli ultimi anni sono stati i progetti concertistici e discografici realizzati con l’Academia Montis Regalis (Bach, Oratorio di Natale, Mottetti; Händel, Salmi, Monteverdi, Orfeo; Vivaldi, Carissimi, Gabrieli, Scarlatti). Collaborano alla preparazione del coro il maestro sostituto Elena Camoletto e il pianista Valter Protto. 

Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai

Auditorium Rai – piazza Rossaro - Torino

Ufficio Stampa: Paolo Cairoli 

tel. +39 0118104996 - fax +39 011888300

e-mail: ufficiostampa.osn@rai.it - www.orchestrasinfonica.rai.it
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